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LA GIUNTA PROVINCIALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

Vista la L.R. n. 48 dell'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'Ordinamento Regionale degli EE.LL;

Vista la L.R. n. 30 del 23/12/2000;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'ari. 12 della L.R. n. 30 del

23/12/2000;

- pei ut regolarità tecnica, dal responsabile-dell'Ufficìo dirigenziale;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile

dell'apposito Ufficio dirigenziale finanziario;

Ritenuto di provvedere in merito;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

Approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

RICEVUTO
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

Dipartimento 1° Affari legali, risorse umane, programmazione negoziata e partecipazioni azionarie

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale Dott.ssa Anna Maria Tripode

Oggetto: Causa "Albanese Antonio e/Provincia". Tribunale di Messina. Atto di citazione
notificato il 07/12/10. Autorizzazione al Sig. Presidente a resistere in giudizio. Previsione di
spesa €3.800,00=. Riassunzione.

PROPOSTA

PREMESSO che, con atto di citazione in riassunzione notificato il 07/12/10 il Sig. Albanese

Antonio, ha citato in giudizio, innanzi al Tribunale di Messina questa Provincia, per sentirla

condannare al risarcimento dei danni patrimoniali e fisici, pari a €.54.368,72=, che asserisce di

avere subito nel sinistro del 14/09/09 sulla Nuova Panoramica dello Stretto direz. nord/sud, a causa

di terriccio e detriti presenti sulla carreggiata;

PREMESSO che con polizza n. 107005281, RCG, relativa al contratto rep. 13451 del 5 marzo

2008, la FARO Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A. (più avanti: Faro S.p.A.) si è impegnata nei

confronti di questa Provincia a coprire i rischi per i danni subiti da terzi derivanti dal patrimonio

immobiliare provinciale nel periodo di operatività della polizza 05/03/2008 - 05/06/2010;

CHE pertanto, il sinistro regolarmente denunciato alla Compagnia ricade nel periodo di copertura

assicurativa ;

VISTO l'art. 8 della polizza n. 107005281 a mente del quale "la società assume a proprie cure e

spese la gestione di tutte le vertenze tanto in sede stragiudiziale che giudiziale...designando... i

Legali e i tecnici indicati dall'assicurato...avvalendosi di tutti i diritti ed azioni che spettano

all'assicurato stesso...;

RILEVATO che dai report trasmessi dalla medesima società assicuratrice diversi giudizi,

compreso quello in esame, promossi da terzi contro la Provincia per ottenere il risarcimento dei

danni subiti nel periodo di copertura assicurativa non risultano definiti da FARO S.p.A. né

stragiudizialmente, né, dagli atti risulta alcuna autorizzazione per la costituzione in giudizio

dell'Ente;

RILEVATO ancora che la Faro S.p.A. - in virtù della decisione assunta dal Consiglio di Stato il

28.09.2011, che riforma l'ordinanza n.3296/11, resa in sede cautelare, con cui il TAR Lazio ha

deciso !a sospensione dell'efficacia del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del

28.07.2011, che disponeva la revoca dell'autorizzazione all'esercizio delle attività di tutti i rami -



era stata posta nuovamente in liquidazione coatta amministrativa e che conseguentemente

riviveva il provvedimento del 29.07.2011 n.2919 con il quale l'ISVAP ha nominato il

Commisasario liquidatore nella persona dell'Avv. Dario Grosso;

VISTO il successivo decreto del 12.ottobre 2011 con cui il Presidente, del TAR Lazio in relazione

ai motivi aggiunti al ricorso cautelare n. 7035/2011, proposto dalla Società Memoin S.p.A., ha, tra

l'altro, in accoglimento dell'istanza cautelare, sospeso l'efficacia della revoca all'autorizzazione

all'attività in tutti i rami e di liquidazione coatta amministrativa, fino all'esame collegiale della

domanda cautelare fissato per la Camera di Consiglio del 3.novembre 2011;

VISTA l'ordinanza n.04097/11 depositata il 4/11/2011 con cui il Tar Lazio revocando l'ordinanza .

3296/11, ha respinto l'istanza cautelare proposta da "Memon S.p.A." e che, conseguentemente

"Faro Assicurazioni e Riassicurazionei " è in L.C.A.;

VISTE le note del 09.02.2011 n. 5428/11 e del 28.09.2011 32472/11 indirizzate al Dr. Giovanni De

Marco, già Commissario Straordinario della FARO S.p.A., con le quali si evidenziavano una serie

di anomalie nella gestione del rapporto (mancato pagamento sentenze; assenza di comunicazione

sulla necessità o meno di nomina del difensore; ritardo nella corresponsione dei compensi dei

Legali designati dalla Provincia, posti dal citato art. 8 a carico della medesima Compagnia);

CONSIDEATO, altresì, che la perdurante assenza di qualsiasi tempestiva indicazione in ordine

alla definizione o meno della pratica, a maggior ragione in presenza di un giudizio, concretizza per

quest'Ente un gravissimo pregiudizio;

RILEVATO che gli obblighi contrattuali assunti da FARO S.p,A. nei confronti di quest'Ente,

stante l'attuale stato giuridico della Società, non mettono al riparo questa Provincia dai rischi di

eventuali soccombenze giudiziali, ma anche dal rischio che quest'ultima, sia individuata come

unico soggetto nei confronti del quale agire per l'esecuzione delle sentenze;

CONSIDEATO, in particolare, che la tardiva costituzione dell'Ente comporta la preclusione

all'esercizio di alcune basilari eccezioni (decadenze di rito), quali: l'eventuale chiamata in garanzia

della Compagnia assicuratrice, l'eccezione dell'eventuale prescrizione del diritto attoreo, o, avuto

riguardo all'appartenenza del bene, 1' eccezione di carenza di legittimazione passiva;

CONSIDERATO, pertanto, che si appalesa necessaria e conducente per la tutela degli interessi di

questa Provincia costituirsi nel giudizio promosso innanzi al Tribunale di Messina da Albanese

Antonio, con atto di citazione in riassunzione notificato il 27/12/11, autorizzando a tal fine il Sig.

Presidente a resistere e a nominare un Legale di fiducia al quale conferire mandato difensivo, con

ogni più ampia facoltà di legge, ivi inclusa la chiamata in garanzia della Faro S.p.A. in persona del

legale rappresentante;

RITENUTO che per l'attività che svolgerà il Legale incaricato, sarà prevedibilmente corrisposta

per compensi e spese, in relazione al valore della controversie la somma di €.3.800,00=.al lordo di

C.P.A. ed I.V.A. (se dovuta) che deve essere impegnata al cod, 1010903 Cap 2260 del Bilancio

2011, con animo dì rivalsa nei confronti di FARO S.p.A. in relazione agli oneri derivanti dal

conferimento del presente incarico e dei danni conseguenti agli eventuali esiti negativi del giudizio;

VISTO il Testo Coordinato delle Leggi Regionali relative all'Ordinamento degli Enti Locali



pubblicato sulla G.U.R.S. n. 20 del 09/05/08;

VISTO il d.l. n. 223/06 convcrtito con 1. n. 248 del 04.08.06;

VISTO lo Statuto Provinciale;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA PROVINCIALE

DELIBERI di:

PRENDERE ATTO di quanto esposto nella parte narrativa del presente provvedimento;

AUTORIZZARE il Sig. Presidente di questa Provincia Regionale a resistere nel giudizio promosso

da Albanese Antonio riassunto innanzi al Tribunale di Messina dando mandato allo stesso di

conferire il relativo incarico difensivo ad un Legale di fiducia, al quale accordare ogni più ampia

facoltà dì legge, ivi inclusa l'eventuale la chiamata in garanzia di FARO S.p.A. in persona del

legale rappresentante;

DARE ATTO che prevedibilmente al Legale incaricato in relazione al valore della controversia

per compensi e spese, relativi alla sua attività sarà corrisposta la somma di €.3.800,00= al lordo di

C.P.A. ed I.V.A.(se dovuta), con animo di rivalsa nei confronti di FARO S.p.A. e/o di eventuale

insinuazione al passivo, anche in relazione agli oneri derivanti dal conferimento del presente

incarico e dei danni conseguenti agli eventuali esiti negativi del giudizio;

IMPEGNARE con il presente provvedimento la somma di € 3.800,00= per onorari, competenze,

spese, epa e iva, se dovuta, sul Cod. 1010903 Gap.2260 alla voce "Spese per liti, arbitrati, ecc..." del

Bilancio Provinciale corrente, dando atto che la somma è contenuta in 2/12 dello stanziamento del

medesimo capitolo del Bilancio 20 H;

DARE mandato al Dirigente del 1° Dipartimento - U.D. Affari Legali, U.O. Legale e Contenzioso,

di porre in essere gli atti consequenziali all'approvazione del presente provvedimento.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

Copia atto di citazione not. 27/12/11

II Responsabile dell'Unità Operativa IL DIRIGENTE

Li

L'Assessore tkkContenzioco

Q Albanese Antonio Riassunzione - Assicurazione



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L. R. n. 30 del 23/12/2000, si esprime parere;

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

IL DIRIGENTI

( Dott. Ssa Anna Maria Tripode)

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'alt. !2 della L. R. n. 30 del 23/12/2000, in ordine alla regolarità contabile della

superiore proposta di deliberazione, si esprime parere:

F A V O R E V O L E

Addì j] M nn
[L RAGIONTERE/GENERALE

fentr

iott. Antonino Calabro
Ai sensi delPart. 55, 5° comma, della L. 142/90. si attesta la copertura/fmanziaria della superiore spesa*.

Addì

':!/?P. U.Q. IMPEGNI E PARERI
.del_

IL RAGIONIERE GENERALE

//
" Dinaenti

dei r Dir- /u.O

ntonina Cala.



Letto confermato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

/r° QtlAw Giovanni Cesare RICEVUTO
L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE

Doti. Michele BAGNANO ^^ Mana TOPODOfiQ

I I presente atto sarà affisso all'Albo II presente atto è stato affisso all'Albo
nel giorno festivo dal al

L'ADDETTO L'ADDETTO
I lo f «>_

Messina 11.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11 LR. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA n n R

che la presente del i be razionej pubblicata all'Albo di questa Provìncia il*- u ' u . £ 'uJ / giorno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, all'Ufficio
Provinciale, reclami, opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addi

IL SEGRETARIO GENERALE
fio

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art. 4 L.R, 5-7-1997 n. 23}

La presente deliberazione viene trasmessa ai capì gruppo consiliari, riguardando materiele elencate al
3° comma dell'art. 4 legge 5-7-1997 n. 23.

IL SEGRETARIO GENERALE

rio

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma ^ dell'ari.

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addi i O NAG ?0l?

IL SEGRETARIO GENERALE
'-"> Aw Anna Maria TfltPQDO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
Messimudalla residenza Provinciale, addì 2 9 M AG. 2Q12

'Angelo)
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A W. CRISTINA MARTINEZ
STUDIO LEGALE FALZEA

associazione professionale
Cor*;? vlorìo Emanuale II, 9

~ T*t. WOB73812-FW 090 675920
W3100-MESSINA

TRIBUNALE DI MESSINA

111. m o sig. G.I., dott.ssa Tortorella Maria Luisa

ricorso per riassunzione ex art. 303 c.p.c.

nell'interesse del sig. Albanese Antonio (c.f. ÌBN NNN N75C26 F158 O), nato a

Messina il 26/03/1975, rappresentato e difeso dall'aw. Crìstina Martinez {indirizzo

pec: awcristinamartìnez@pec.studiolegalefalzea.it: fax: 090/675920; c.f.: MRT CST 69S

52F 704D) ed elettivamente domiciliato presso lo studio legale Prof. Angelo Falzea e

Associati, in Messina, corso Vittorio Emanuele Un. 9, giusta procura in atti

(parte attrice)

contro

la Provincia Regionale di Messina (c.f. 80002760835), in persona del Presidente prò

tempore, rappresentata e difesa dall'aw. Celeste Di Giuseppe, con studio in Messina,

via Camiciotti is. 137 n. 13 se. A, giusta procura in atti,

(parte convenuta)

nonché nei confronti

della FARO ASSICURAZIONE spa, in liquidazione coatta amministrativa, in

persona del suo commissario liquidatore, aw. Andrea Grosso, con sede legale in

Poma, via Malpigli n. 9, e sede generale in Genova, piazza Piccapietra n. 73/1

(chiamato in garanzia dalla Provincia Regionale di Messina)

per la fissazione dell'udienza

ai fini della prosecuzione della causa civile iscritta al n. 7376/2010 R.G. del Tribunale

di Messina, G.I. dott.ssa Tortorella M.L., vertente tra il sig. Albanese Antonino (attore)

contro la Provincia Regionale di Messina (convenuta), interrotta in seguito alla

dichiarazione della liquidazione coatta amministrativa della Faro Assicurazioni spa

(chiamato in causa) con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 28.11.11.

P R E M E S S O

G.I. : dott.ssa Tortorell.
R.G. : 7376/2010



Studio Legale Associato Falzea

- che, con atto di citazione notificato in data 7.12.2010, il sig. Albanese Antonino

conveniva in giudizio Provincia Regionale di Messina, in persona del legale

rappresentante prò-tempore, per ivi sentire accogliere le seguenti conclusioni: "1. =

Ritenere e dichiarare che il sinistro de auo si è verifìcato per fatto e colpa esclusiva della

Provincia Regionale di Messina per le motivazione dettagliatamente riportate in narrativa; 2. =

Condannare la Provincia Regionale di Messina a pagare al sig. Albanese Antonio la somma di

Euro 54.368,72 sia per postumi permanenti da ricondurre al danno biologico nella misura non

inferiore al 14%, sia sotto l'aspetto dei danni morali, patrimoniali legati alle spese mediche

sostenute e documentate, oltre a danni da inabilità temporanea biologica totale e inabilità

temporanea biologica parziale, o quell'altra e diversa somma di denaro maggiore o minore che

verrà determinata a seguito di espletando ctu medico legale, oltre interessi legali e rivalutazione

monetaria dalla data del sinistro sino all'effettivo soddisfo^. = Ammettere prova

testimoniale sui capitolati articolati alla lettera B punti 1, 2, 3 e 4 del presente atto di

citazione, che qui devono intendersi integralmente ritrascritti e con i testimoni ivi indicati. Con

riserva di integrare il capitolato e di indicare ulteriori testimoni in seguito alla produzione delle

difese avverse. 4. = Disporre C.T.U. medico legale in ordine alle circostanze indicate alla

lettera A punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 del presente atto da intendersi auì interamente ritrascritte, con

riserva di articolare ulteriori mezzi istruttorì.Con vittoria di spese, competenze ed onorari del

presente giudizio e con salvezza di ogni altro diritto o azione. ".

- che la causa è stata regolarmente iscritta a ruolo al n. 7376/2010 rg del Tribunale di

Messina ed assegnata per la trattazione al G.I., dott.ssa Tortorella Maria Luisa;

- che in data 8.3.2011 si è regolarmente costituita in giudizio la Provincia Regionale di

Messina, a mezzo daìl'aw. Celeste Di Giuseppe, chiedendo: "1) in via preliminare di

chiamare in causa ex. ari. 206 epe la Faro Assicurazioni e Riassicurazioni spa, per essere dalla

stessa garantita e tenuta indenne in caso di eventuale condanna, e dì disporre ai sensi dell'ari.

269 epe il differimento della prima udienza alio scopo di consentire la citazione del terzo nel
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rispetto dei termini di cui all'ari. 163 epe", 2) in ogni caso ritenere e dichiarare infondate tutte

le domande e le richieste ex. adverso formulate nei confronti della Provincia Regionale di

Messina, e per l'effetto, ritenere e dichiarare l'Ente stesso, in persona del suo legale

rappresentante prò-tempore, esente da ogni addebito, ritenendo e dichiarando che la Provincia

Regionale di Messina dovrà essere mallevata dalla Faro Compagnia di Assicurazioni e

Riassicurazioni spa; 3) conseguentemente in caso di eventuale condanna, condannare la Faro

Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni spa al pagamento di tutto quanto dovuto a

controparte, nei limiti di ciò che verrà provato in corso di causa, ivi comprese le spese, per tutti

i motivi dedotti e deducendo; 4) nel merito, riconoscere e dichiarare infondate in fatto ed

inammissibili in diritto le domande attrici rigettandole con qualsiasi statuizione per i motivi
'

' ì
esposti in narrativa; 5) in ogni caso, condannare controparte al pagamento delle spese e dei

• •'/'

'.Compensi del presente giudizio, oltre quant'altro dovuto secondo legge; 6) in via istruttoria: A)

5' chiede l'ammissione della prova per testi diretta sulle seguenti circostanze, precedute dalla

locuzione "vero o non che": 1} non sono giunte segnalazioni in merito alla presunta presenza di

terriccio all'apposito Dipartimento di Difesa Suolo e Protezione Civile della Provincia di

Messina, né precedentemente, né in ore successive alle 2,30 del mattino, in data 14/9/2009; 2)

nessuna segnalazione è giunta all'appesito numero della Provincia dedicato alla repenbilità per

segnalazioni urgenti; 3) il tratto di strada su cui si sarebbe verifìcato il sinistro è totalmente

asfaltato ed è delimitato da muri di contenimento; Si indica fin da ora a teste il IDT geometra

Canneto Caldarera, tecnico operante presso la Provincia Regionale di Messina, 4°

Dipartimento, Difesa Suolo e protezione Civile - Viabilità I13 Distretto. Con riserva di indicare

altri testi. In caso di ammissione della prova testi richiesta da controparte, si chiede di essere .

ammessi alla prova del contrario col teste sopra indicate e con riserva di altri. Ci si oppone

comunque ali'ammissione della prova testi ex adverso dedotta alla leti. B punto 4, la

circostanza dedotta infatti dovrà essere accertata dalla CTU. B) in caso di ammissione di CTU

medico legale si chiede l'accertamento della natura, delia entità, della durata delle lesioni, degli
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eventuali postumi (con specifico accertamento dell'incidenza sulla capacità lavorativa) e della

loro elettiva riconducibilità al sinistro de quo. Si chiede espressamente la nomina di un ctu

esperto in medicina legale. Ci si riserva di nominare un ctp sino all'inizio delle operazioni

peritali. Con riserva di chiedere in corso di causa, ex art. 183 6° comma le deduzioni istruttorie

e le produzioni documentali che si riterranno utili e conducenti anche all'esito delle difese di

controparte con riserva di articolarli nelle sede di rito. ";

- che con provvedimento del 30.3.2011 il Giudice Istruttore, vista la richiesta da parte

della Provincia Regionale di Messina di chiamare in causa un terzo, ha cosi disposto

"fìssa per la prima comparizione delle parti e la trattazione della causa l'udienza del 20.10.2011

onerando la Provincia convenuta a provvedere alla citazione del terzo nel rispetto dei termini di

Pj cui all'ari. 163 bis epe";
/-*/

- che all'udienza del 20.10.2011 il difensore della Provincia Regionale di Messina ha

depositato atto di citazione in causa di terzo regolarmente notificato, ed il Giudice

Istruttore ha fissato l'udienza del 12.12.2013 per gli adempimenti di cui all'art. 183 epe

6° comma;

- che in seguito ad istanza di anticipazione udienza depositata dall'attore, il G.I. ha

disposto l'anticipazione dell'udienza al 12.4.2012 con termine per deposito delle

memoria ex. art. 183 epe 6° comma a decorrere dal 16.12.2011;

- che con nota depositata in cancelleria in data 5.12.2011, il terzo chiamato in causa

Faro Assicurazioni, ìn persona del suo commissario liquidatore aw. Andrea Grosso,

ha dichiarato che con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 28.11.11 fa

Faro Assicurazioni spa è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e lo stesso

nominato commissario liquidatore;

- che in seguito a tale nota, il G.I. con provvedimento del 5.12.11 ha dichiarato

l'interruzione del giudizio;
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- che pertanto il processo deve essere proseguito nei confronti della Faro

Assicurazioni spa, in liquidazione coatta amministrativa, in persona del suo

commissario liquidatore, aw. Andrea Grosso, giusto decreto in atti.

Tutto quanto sopra premesso e per quant'altro in fatto ed in diritto, il sig.

Albanese Antonino, come sopra rappresentato e difeso,

chiede

all'fll.mo sig. Giudice Istruttore adito di voler fissare una udienza prossima nella

quale i] commissario liquidatore nominato della Faro Assicurazioni spa in

liquidazione coatta amministrativa, possa costituirsi per la prosecuzione del processo

a norma dell'alt. 303 c.px.

Messina, 13 dicembre 2011

1 5 jH'ty 2Qn. / / — - —
•;;;/v?/:.tfcre B3



TRIBUNALE DI MESSINA

Prima Sezione Civile

II G.I.

Vista Tistanza di riassunzione del giudizio iscritto al n. 7376/10 R.G.A.C. ;

ritenuto necessario procedere ad una organizzazione del ruolo che consenta

un regolare svolgimento dì udienza, anche in ossequio a quanto previsto dal

Protocollo per lo svolgimento delle udienze civili (in particolare ai punti 1

e 2) del 30 gennaio 2009, tenuto conto del carico complessivo del ruolo

(composto da oltre 1500 cause) e di quello delle singole udienze

tabellarmente fissate;

fissa

per la prosecuzione del giudizio l'udienza del 12 aprile 2012, ore 10,00,

onerando la parte istante a provvedere alla notifica del ricorso e del

presente decreto alle altre parti entro il 5 gennaio 2012.

Messina, 15 dicembre 2011

II G.I.
* f

(dott.ssa Maria Lwsa Tortorella)
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